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GOVERNO PROVVISORIO 

LA MUNICIPALITA’ 1)1 VENEZIA 
Avviso.

Nel cam po «li S. G iacom o di R ialto ,  al so l to p o r t ic o  del liaucu G in ,  
è ape r to  un locale ap p o s i to  fornito  di r iso ,  pas te ,  g r icss ,  fagiuoli,  for­
m a g g io ,  olio p e r  la esclusiva  vendita  ai militi .

I venditor i  pa ten ta t i  di de t t i  a r t ico l i  ne sono  q u in d i  avve r t i t i ,  onde 
cessino dal venderne ai m ilit i ,  ove si p re se n ta s se ro  nelle r ispe t t ive  loro 
b o t teghe  p e r  l a m e  acquisto .

I l  podestà  Gli). COIIRKIt.

L ' Asscss. Cablo d o t t .  Makzaim.

Il segretario  A. Licim.

2 Detto.
NOI JACOPO CONICO

Cardinale Prete della Santa lio/nana Chiesa, del titolo dti 
SS. MM. ¡\ereo ed Achilleo, per Divina misericordia Patriarca 
d i Iene sia , Prim ate della D alm azia, Metropolita delle Pro­
vincie Ven., Abbate commendatario perpetuo d i S. Cipriano 
d i Murano ecc. ecc. ecc.

Al venerabile  Clero , e d ile t t i s s im o  Popola tirila ('Ulti e Diaceli  
ta l l i te  e benediz ione.

Quando era  p ross im o  a com pie rs i  il lungo  co rso  di pubb liche  prcci, 
a cui p rese  p a r te  con esem pla r iss im o  ne lo l’ in te ra  Città ,  vi abbiamo 
es o r ta l i ,  o Dile ttissim i, a co n t in u are  in p r iv a to  ques lo  san to  e salutare 
e s e r c iz io ;  e Voi, come ci g iova c re d e re ,  l’ av re te  g ià  fallo. Ma le nostre 
a n g u s t i e ,  anz iché  d im inu ire ,  si sono p u r  t ro p p o  d*allora in qua  nolabil- 
mente accresc iu te .  E donde crederem o  noi che p ro v en g a  l’ inefficacia delle 
n os tre  o r a z io n i?  L 'A p .  S. Ja co p o  ce ne accenna una  cag ione ,  o lire  I* 
•piale è inuti le  ce rca rne  a l tre .  Voi d im anda te  g ra z ie  al S ig n o re ,  egli dice, 
e uou  le o tte n e te ,  perchè  le d im anda te  m a lam en te :  p e l i t i», et nou acci'  
I>ilis co qtiod m ale  pe la tis .  Jac .  IV. 3. Tocca però  a noi r ice rca r  d iligente­
m ente in noi stessi ove stia il d ifetto , e p r o c u r a r  sub ito  di emendarlo, 
a l t r im en t i  po trem o a g g iu n g e r  p re g h ie re  a p re g h ie re ,  e non farem o allro 
che un vauo ru m o re ,  a so m ig l ia n za ,  come dice S. Paolo, di un bronzo 
rhe  suona ,  e di un cem balo  che tin t innisce.  B isogna cioè esam inare  »e


